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m GIUDIZIO IIIIITO 
p i G U E R R A Z Z I 

s u NAPOLEONE Ili 

É stato lu qu(>sti giorni mandato al 
flirtila un giudiiio Inedito del Querraz'i 
su Napoleone HI. 

Lo scritto risiile Ano dal 16 loglio 
1868, e porta tutta la impronta di 
quello stile immaginoso ed eletto che è 
la caratteristica dell' immortale liror-
uese. 

Eccolo : 
NAPOLEONE III 

< Ejfli Foesn dallo Alpi a nello pia­
nure di.>lla Insubria si fece condurre da­
vanti la Liberia come Alessandro Ma­
gno il Bucefalo, e poiché la Libertà 
dell' ombra di lui spauriva', à mo' del 
Bucefalo per quella di Alessandro, egli, 
pari in questo RI macedone, la palpò, 
con dolci nomi chiamolla, la volse con 
la faccia di contro al sole, poi alla 
spruvviala di un 8alto ne inforcava il 
dorso, indirizzandone il corso alla mela 
segnata dalla ingenerosa cuplditi. Non 
ci ora mesliero eccitarla con lo sprone, 
nò c(n la voce e non pertanto costui 
volle farlo o con voce romalia. 

t La Libertà si precipitò nello arringo, 
volò con la foga dei oavulti del Solo, 
dintorno preaera ad avvampare il cielo 
e la terra; non più posava I piedi su! 
sodo, pareva avesse m«980, e veramente 
aviiva mesiio l'ale; ond'egli tremò, ohe 
la Libertà consapevole del suo nascosto 
disegno, giunta sulla sponda del mare, 
quivi non si fermasse, bensì lo aondu-
cesa» diritto a visitare il oenotafio dello 
zio in mezzo all'Oceano. ' -

« Però, coito il destro, di una atretta 
la stramazzava, rompendole le ossa s 
Vili»franca; poi sollevatala, fa prova di 
ricordurla parso passo ai presepi! iin-
periali : ora egli si mena dietro lei, 
chu raiiChetts, pensando adattarle morso 
più duro; ed ella lo seguita corrucciata 
guardando d' intorno ogni inscrizione 
delle colonne miliarie, che sorgano luiigo 
la via dolorosa. 

< Perchè' mai' ella guarda cos'i t 
a Qopsto è il suo segreta ; ma io lo 

so, e ve le posso dire. Ella mira aa 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

^{Dal Franeaéj,' 

— Venni dunque a ohu-dervelo, si­
gnor marchese; per fur viaggiar» il mio 
povero marito m questa rigida stagione, 
occurn-va che aveste delle oigioni molto 
pressanti. 

— Signora marchesa, mi spiegherete 
voi c'ò ? chiese il vecchio. 

— Sì, sì umico mio, ma siate forte 
e cur.iggioso... La sciagura che vi col­
pisce, è, ahimè I più terribile ohe non 
potreste peusare. 

— A.-petio,.. pariate.,, quand'anche 
dovessi moriru>', voglio sapere ogni 
cosa. 

— Il conte di Verneil... oh I non 
voglio'confessare in pubblico quest'oota. 

— Pur li signor marchese, disse en­
trando il caqieriere Gius»ppe;'e presentò 
un tondo d'argèuto sul quale v'era una 
lettera, " 

— La scrittura della signora di Ver­
neil... Su via!.,, sospirò il marchese, 
vogliate leggere, madama, la mia vista 
è talmente turbata'che non potrei de-
cifra,re..una sola linea, 

— Cielo I esclamò madama di'Lan-
zana d'>po aver vivamente 'spezzato il 
suggèllo e ..dtv.orato con lo sguardo una 
parte .della le,terai ' • • • • - • • . • 

— Questa- lettera, morm'orò madama 

trova In colouna dove si legge; Repub­
blica, 

• AMnra gli renderà la etreita e j o 
manderà riverso a romperei *la; testa 
•opra la pietra dentinuta. 

< Livorno, 16 luglio 1863. 

« F. D, Guerrazzi > 

un congresso intii' nazionale all' oggetto 
d'intendersi pnr pi cadere al d'sarmo con-
leonponiueo delle Amia. Al lieichstag 

DA PARIGI 
(NOSTU CosaiBPONDENZA 

P a r i s i , 15 gennaio 1887. 
SOMMARIO — Quel che ha detto Bismarck 

— picbiiirazione dei governi di • Uerlino 
e Ai Parigi .— La franchezza brutale di 
Bismarck — La mozinnc del deputato Bu­
yer e quella dì Hascndever, sncialistt, per 
d disarmo dello piitenzo — Non nemico, 
mn liberatore — Froncia e Italia fortifi­
cano le frontiere • ~ Germania e Francia 
isolate — La guerra si potrii procrasti­
nare, non scongiurare — Panclastite, me­
linite, esterminio — Il monumento a Na­
poleone III — L'opinione di Nullo — 
Quel che ha fatto io Italia la prima re­
pubblica — Quel che ha fatto Bonaparto 
— Dopo il trattato del 1815 — La rivo­
luziono nelle Remarne e a Napoli — 
L' Austria protettrice dei tirannucoli — 
La rivoluzione di Francia del 1848, il 
regno di Luigi Filippo, la repubblica, le 
speranze e le delusioni dell'Italia — Ri­
sposta del poeta Lamiirtine a Daniele 
Manin — Napoleone 111, Ferdinando Les-
seps e i romani -^ Napoleone e Cavour 
— La causa della indipendenza e l'inau-
gnrazione del principio delle nazionalità 
— L'attentato di Orsini, e la guerra con­
tro. l'Austria — Il programma di Napo­
leone — Perchè si sia arrestato all'improv­
visò — li quadrilatero secondo la dicbia-
raziono di Uismarck — Il patto di Villa-
franca — La camarilla clericale e Men­
tana — Fallo espialo crudelmente. — In­
tervento napoleonico dopo Sadowa' e ces­
sione della Venezia — .11 solo francese 
che amasse l'Italia — Quel che fece per 
l'Italia la repubblica attuale. 

Il grande uomo di stato, Bismarck, 
ha detto che il popola tedesco come il 
popolo francese vogliono la pace, I go­
verni di Berlino e di Parigi temono di 
estere trascinati alla guerra e dichia­
rano entrambi che non attaccheranno per 
i primi. Culla franchezza brutale, alla 
tedesca, Bismarck soggiunse che in 
quanto a rendere la provmcie annessa 
non c'è neppure da pensarci, e che per 
conservarle l'AlIemagna deva prepararsi 
alla guerra. 

Il deputato Antide Bayer fece alla 
Camera una mozione perchè il govL-roo 
si faccia ipiziatoro per la riunione di 

di Lauzane annientata, tremante, spa­
ventala ; qtjésta lettera ;dà ragione a 
questi signori... Fummo vittima d'un 
banditi). 
" ^''ìila leggete! esclamò il marchese 
con ano sforzo la viuleoca dei quuie 
parve costargli la vita: — Leggete, 
madama, ripetè egli con voce addolcita 
dallo stesso eccesso del dolorei 

* Mio caro e venerato padre,,— co­
mincio madama di Lauzane , iuterrom-
peudosi'ad ogni parola per riprendere 
fiato e paepqndere le sue lagrime — 
quanta notte', quando vi lascia', avevo 
la testa in fuoco.,. Ero demente per la 
vergógna e per la disperaziobe, 

< Quello eh' io scr sai alla mia buona 
madre, non m^ lo ricocdu.,.' so soltanto 
che non le confidai il segreto della mia 
partenza, del mio viaggio. Speravo in­
gannare la vostra tenerezza e m' ac­
corgo che le mie precauzioni presero 
una piega che può rioscirvi funesta.,. 
Questo pensiero mi perseguita e mi spa­
venta... Vengo dunque gettarmi a' vostri 
piedi per invelarvi l'odiosa ; verità. Mi 
fermo ad una posta, e vi scrivo queste 
linee terribili ; leggetele con coraggio 
cristiapo, eadopeiatevi, al pan di me, 
a salvare dei colpevoli pù sventurati 
che rei. II. signor di Verneil cospira 
contro Sua MuestA ; è affigliato nd una 
truma bonapartista che deve sco^piai-e 
il 30 di questo-mese a'Strs'aburgo"».'' 

— Il conte di Verneil onspin.toro I 
disse il marchese II cui nobil volto si 
ricoprì di spaventoso pallore. 

—;., Continuate, intida'̂ ma, continuate, 
interruppe Nucic,,. senta che il cervello 

' mi arde.,. Terminate, vi supplia?.. 

di Berlino, il de|itatii Hasendevar fece 
l'identica mozioni È da notarsi che 
questi dn,' depuia.'.politioaments nemici 
apparlengnnrt al pjrtito sooialisto. 

Le loro proposti riceveranno non vi 
ha dubbio una soluzione contrarla al 
desiderio dei popoii, ! qunli fiiiiranuo 
per convertirai e 
come i governi, il 
ma il futuro liber 

non considereranno 
locialismo un nemloo, 
torà. 

La Franoia fortlloa le sue frontiere 
dell'est contro unf possibile aggreasìoua 
dell' Italia, menti» I' Italia dal canto 
suo fa altrettanta contro una po'sibila 
aggressione da patte della Francia, 

LH Germania p̂ r bocca del suo can­
celliere, vice imperitore, dichiara di non 
avere alleati. La 'Francia travasi pure 
isolata e oredesi circondata da ne­
mici. 
' Questo stato di mutua dlfSdenza non 

può durare o se la gqerra potrà procrasti­
narsi non si potrà scongiurare. La pancia-
etite dei tedeschi, lamelinits dei francesi, 
promettono meraviglie e per poco che gli 
inventori al ostinini) a cercare nuove 
materie esplodenti, 1» guerra futura sarà 
r esterminio. 
. Il goverbo francese fece a- Roma delle 
rimostranzfl per l'inaugurazione del 
monumento a iVapoleone III n Milano. 
Il generale Mon îbrea assicurò il mini­
stro degli esteri Floureoa ohe il gover­
no italiano non atti'ibùiva a tal fatto 
un' iatenziona ostilo alla Francia ed in­
tendeva pagare ut) debito di ricono­
scenza alla Francia stessa par l'offlcace 
sua cooperaziciue al risorgimento d'Italia, 

A coloro fra gl'italiani ohe si mo­
strarono avversi a quest'inaugurazione 
si permetta a me, ultimo dei pubbli­
cisti, di esporre la mia opiuioao in 
proposito. 

La prima gloriosa repubblica, quella 
che bandiva al mondo stupefatto i di­
ritti dell'uomo, quando sceie in Italia 
al suono della Marsigliese annunciando 
a' popoli la loro redenzione, appena 
pose piede incominciò col proclamare la 
repubblica ligure, poi la Puternopea e 
Ani col impadronirsi dei rispettivi ter­
ritori. 

Quando li gonorale Donapart" mo^se 
a combatterà l'Austriai incommciò per 
rovesciare la Repubblica di Venezia e 
non ebbe onta di date l'inclita città di 
S. Marco col r:spottivo leiritorio all'Au­
stria nel trattato di V<llatranea, Più 
tardi divenuto imperatore oreò un effi­
mero regno d'Italia, delegando a gover­
nare in suo nome il suo figliastro Eu­
genio de Boliiioais. Alla repubblica-
partenopea sovtitni il regno dello due 
Sicilie, insediandovi corno re, suo cognato 
Oioichino Marat, 

Quando l'imporo napoleonico cadde a 
Waterloo; nel trattato del 1815, l'Italia 
venne dlviia some le vesti del Nazza­
reno e sp-triita fra sette seiddì dell'Au­
stria per cui ottenne l'onure di essere 
denominata un' espressione geografica. 

Li\ rivoluzloue cercò di scuotere il 
giogo nelle Romagne ed a Napoli, ma 
l'Austria prolettrice di quei tirannu­
coli coreo colla sue orde a schiac­
ciarla, 

Quando scoppiò la rivoluzione del 
1848 in Francia, eil al regno di Luigi 
Filippo succedeva la repubblica, l'Italia 
si sulleró essa puro sperando nell'aiuto 
della potente soiells, e ahimè quale disil­
lusione. 

Quando Manin si recava da Lamar-
tiue ad implorare soccorso per l'intelico 
Venezia, Lomartìno lispose che l'Italia 
era la terra dei morti, o che la Fronoia 
non ispcnderebbo uno scudo per soocor- ' 
rerla. Napoleone III presidente della re* 
pabblica, quiindo il parlamoulo decideva 
di correre à Ruma per istrozzare la re­
pubblica e ristabilirò sul trono lempo-
ralo Pio nono, mandò Ferdinando Les-
Bops in missione secreta per assicurare 
i romani che non dovessero disperare. 
Quando Francia ed Inghilterra unite de­
cisero di combattere la Russia che vo-
levu imptidrcnirsi di Gostatiliuopoli, u 
che Cavour sollecitò l'onoro pel piccolo 
Piemonte, di associarsi e mandare il suo 
coutingeute, tiiil'allri che Napoleone III 
avrebbe rintuzzato la temeraria pretesa 
di questi) piccolo Stato. 

lì questo un fatto che solo merite­
rebbe d'essere tramandato con un mo-
nuineuto ai posteri, perchè permetteva 
a Cavour di peiorare in un concilio 
europeo la causa dell'indipendenza d'I-

« Corro dunque a Strasburgo ove 
spero di giungere in tainpo.,. Ma questa 
abominevole congiura non è sena che 
per gl'infelici che si lasciarono pigliare 
come in nn lacciu:. Questa trama, già 
svelata alla polizia, ai ministri, al re, 
è l'opera infime d' un mostro che volle 
posare sulla rivelazione di queat' impresa 
infernale la base del suo avvenire po­
litico; è l'opera del cavaliere Maurizio 
di Gordouan,., Mio marito, denunziato, 
condannato, posto a morte, lascierà la 
mia maqo, libera a questo scellerato, 
ohe da lungo tempo aspira a divenire 
vostro genero, a il quale, se ascolto i 
miei pi'es-'ntimoiiti, Ita anche potuto as­
sassinare,il mio infelici) fiatello ,al c-i-
stello di Bbereg... Se questo miserabile 
si presenta in casa voetrg, fatelo ìtn-
pr'ginnare,, preo-Iete le vostre m'sure... 
Il nome e- il titolo eh' ei pnitta,-. sono 
rubati ; ei si chiami Nicnlle, è un ga­
leotto evaso lall'ergastolo di Tolone nel 
1805». 

TTTiAhl Dio mio! mormorò il mar­
chese, 

«Egli ingannò la noìitra ramii;l<a, i 
nostri amici e la nobiltà del ragno: 
trascinò à perdita sicura, sanguinosa, 
spaventevole degli uomini esaltati ma 
onesti e valenti del partito bonapartista... 
il generale B.inuefond, il tenente Dei-
mas, questo noine, non tarderete a sa­
pere perchè osò scriverlo, — sono, in­
sieme a mio marito, le sue vittime più 
notevoli, Mentrq ip, i;,o.rrq eii|{a traccio 
di questi sciagurati, andate gettarvi ai 
piò del rei,. Andate presto, puire mio,., 
il tempo stringe: il patibolo sarà riz­
zato ben presto >.•'•• 

talia, e l'Inaugurazione del principio 
delle nazionalità. Ohe l'attentato d'Or­
sini contribuire a far precipitare la 
guerra contro l'Austria, lo ammettiamo, 
ma quella guerra era già meditata e 
decisa. Napoleone III scese,,in.,Italia a 
combattere l'eterno nemlcoi a nel suo 
programma disse: italiani siate oggi 
tutti soldati per meritare d'essere cit­
tadini d'un libero paese. 

Aveva bensì promesso di rendere l'I­
talia libera dall'Alpi al mare, a se mal­
grado le vittorie di Magenta e Solferino 
si arrestava all'i inpovviso, fu costretto 
dalla minaccia della Germania ohe mo­
bilizzava le sue truppe, avendo dichia­
rato Biamarck che 11 quadrilatero - ara 
la porta dell'Allemagna, Nei preliminari 
di pace a Villafranca, stipulava però uo 
patto che d'or innanzi l'Anstrla non 
potesse più iuteryanire nelle contese fra 
governi Italiani, e questo patto rendeva 
possibile alla rivoluzione di compiere 
l'opera della unificazione. 

E Mentana I ì 

Se si considera l'infiueuza ch'eserci­
tava sul governo napoleonico la cama­
rilla clericale, si comprenderà facilmente 
perchè si ordinasse di arrestare,Gari­
baldi sulla via di Roma, 

Fu un grave fallo che Napoleone 
III espiò crudelmente perchè l'Italia 
non potè portargli soccorso. 

Napoleone III annuì all'alleanza italo-
prussiana, e quando dopo Sadova I prus­
siani volavano portarsi su Vienna, fu 
bpn,desso cbo li arrestava, e grazia' a 
a questo intervento, stipulava con l'Aa-
stria la- cessione della Venezia, malgrado 
le sconfitte di Custoza e di ;Liset|.,, 

Qiie.'iti sono fatti su coi la storia del­
l'avvenire' prononcietà il suo imparziale 
giudizio, vale a dire che Napoleone III 
fu il solo francese ohe amasse l'Italia (IJ 
e quanto, fece per esss, meritava bene 
un monumento. 

La repubÌ]|ioa attuale ci mostrò l'a­
mor suo coli' andare a Tuniéi, a forse 
coll'impedirci di andare a Tripoli, ed 
ottenere in Egitto l'iofluauza che me­
ritiamo. ' iVuIIo. 

— Avete proprio letto il nome di 
Oirlinas? chiese Nock alTerrando il brac­
cio della marchesa. 

— Sii l'è scritto chianmente. 
— Vieni, Siiuon'e, ripreso il vecchio 

soldato con vono straziante ;''vieni, ho 
bisogno, d'aria.,, sento ohe imp-izzisco ; 
ma pure ho .ancor il mio lume di ra­
gione, non è vero ? 

— Certamente, amico mio.., 
— Non vedi uullu- di smarrito negli 

occhi miei? rispondi. 
~ Nulla. 
— Allora andiamo I Mio Dio... fate 

eh' io min la perda questa povera testa 
di cui ho tanto bisogno, 

E Nock traiiie seco Siraóue «mza ag. 
giungere una parola, seuzt salutare, 
perfino senzi guardare gl'infelici eh'ei 
lasci-iva immergi in muta disperazione, 

— Ma come <<i fi a piangere? e.<clauiò 
l'ottimo uomo quando fu disceso nella 
corte del cantei lo.' 

Simone guardò il suo camerata con 
pietà desolat'i ; quindi 'asciugaudosi col 
dosso della luino due lagrime che riga­
vano le sue guancie, ei rispO'<e : 

— Nock, min povero amico, non Io 
sol... i veeohi posoi cmi come noi, vedi 
hanno occhi e cuuri duri come il cuoio,,, 
essi non piangono,,, almono f-icilmeute... 
ma ohe c'è?' mio povero Nock I' 

Lit marchesa î tav'u per riprendere la 
sua lettura, quandoMiiriolta alzò un grido. 

Il signor di Lauzane aveva mê 8() un. 
luogo sospiro. La sua testa s'èra rbva-' 
sciata- sul postergale del seggiolone'; 'i 
suoi cicchi avevano l'immobilità dell» 
motte;, un. stidoro aggliiacciHtu inon­
dava la tua froiite. 

(1) Come è nostro costume, lasciamo 
al nostro egregio corrispondente piena 
libertà di apprezzamenti e di giudizil. 

(N. d. R.) 

— Saccoreo I soooorao I aveva gridato 
l'affit(aiuola... Ei muore, ei muore! 

La signora di Lauzane cadde ai gi­
nocchi del vecchio, mentre la Marietta 
precipitavasi fuor delia stanza con in 
smarrimtinlo d' una pazza, e chiamava 
tutta la gente di servizio. 

XI. 

I cai^érnta di,.letto. 

Nook e Simone rimontarono nel loro 
calesse, e stimolando il cocchiere cor­
sero vorao Parigi, con una rapidità degna 
di ristabilire la riputazione più che com-
promes'a dei cavalli da vetture da nolo 
in generale. 

Dopo un lungo silenzio Simone s'ar­
rischio di prendere la parola. 

— Ora, cosa faremo ? chiese egli.' 
— Non-so nulla; ma carco, rispose-

Nock e son.sicuro che troverò. 
— So mi avessero offerta di rendermi 

il mio' braccio monco, ripreso il vecchio 
trombetto, perchè-<lo inveitasai una 
storia . simile a quella di questo Cor-
douao, di questo Nicolle, di questa bri­
gante di cavaliere ladro ed assassino, 
vi avrei rinunziato l„. parola d'onore.,, 
la è troppo torte, 

Nock luon risposo. 
— Fortuna che lo metteremo al­

l'ombra, quello sfuggito da Tolone... 
poiché corriamo dietro a lui, non ò 
vero ? i 

{Càntinm) 
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delta Tariffa doganale 

PARTE AGRARIA. 

Besltatm ovino. — Vediama in quali 1 
condiz'OQi CI troviamo in ordini.' iM be- < 
Htiame OTIDO, 

L'indnatria di questo bestiame, quan­
tunque abbia seguito auob'essa la vi-
i:e&ae di pressoché tutta l'eouuamia in-
EÌuuale, pure costituisce sempre una 
della più larghe a piii importnoti iu-
ituBtrle pastorali, tiost per gli sviiriuti 
Huoi prodotti, ohe per lo stato della 
uostra agricoltura e per In conditiooi 
topografiche del nostro paese. Dove pre-
vnle la coltura arborea «d liiteusivs, 
love I pascoli naturali hanno oeduto 
>l posto lilla vigna o ad altre coltiva-
.̂ioni più rimuDìratriol, ivi l'allevameDlo 

dogli ovini si è andato mano mano re-
atriQgi>oda ed è rimasto oonfliiato, tranne 
poche eccezioni, alle sole conimde mon­
tuose, come i avvenuto nel Piemorte, 
ue'la Lombardia, nel Veneto ed in 
buona parte dellla Toscana e dell 'E­
milia. 

Ma dove questo movimeoto agrario 
manca, osi viene iniziando lentamente, 
questa bestiame è allevalo seoipre in 
larga misura per la producane del 
latto, di'ila lana e della carne. Nel La-
iiio, negli Abruzzi, nelle Puglie, ualla 
Basilicata e nelle Calabrie si conta il 
maggior nnmtro di ovini con greggi 
uotevolissimi. 

Però le grandi trasformazioni ope­
rate nella coliivaclone delle Puglie, dove 
scendevano a evernare gli ovini degli 
Abruzzi e della Basilicata, hanno con 
d nto ad una con8;derevole diminuzione, 
lauto che alcuni ritengono esser di due 
quinti diminuito il numero degli ovini, 
che prima del ISSO trovavano lauti 
pascoli nel Tavoliere di Puglia. 

I metodi di allevamento diversifloaoo 
secondo te regioni : ma in generale si 
manti!Dgoiio ancor vive le coosaetadlnl 
e tradizioni aecolari. 

La razze » varietà ohe si allevano 
sono numerose; ma poche sono le pre­
giale, più diffuse e più importanti. Non 
ostarne la trasformazione agraria qua 
e la compiuta o Iniziata, non ostante 
i disboscamenli, fatti anche oltre una 
nigionevoie misura, lo produzioue ovina, 
^e in alcune regioni si è ristretta, lo 
altre è rimasta ferma, ed in molle al­
tre è aumentata. Senza dire dove pro­
prio la diminuzione e l'aumento sono 
avvenuti, è cerio che dal 187fi al 1881 
il numero degli ovini i cresciuto di 
1,618,996 capi, uè ai consta che sin 
posteri.ormente diminuito, perche non 
vi furono gravi epitooiìe, né altre oa< 
gioui nemiche. 

L'iiiorooiamento operata eoi merini 
spagouoli e con alcune razze francesi 
perfeisiunata ha dato quasi dappertutto 
soddisfacenti risullamentl, L'loctocia-
mento tentato con riproduttori inglesi, 
eccetto pochi casi isolati, pare non ai 
sia prestato al desideralo miglioramento, 
perchè, o per le condizioni del nostro 
clima; u por la deficeozs dei foraggi, o 
per altre cause, pare vadano soggetti 
Il degenerare. Nondimeno la razza di 
Newioicestar o Disley, dove ha trovato 
un suolo sano ad ubertoso, ha coi ser­
vato sempre i primitivi caratteri, ed 
incrociata colla razza comune ha dato 
uu esito mollo confortante. 

Buoni risuliam»nii si ebbero pure 
dagli incroci coll'Osforahire-dowa ten­
tati da De Vincenzi, dai fratelli Farina 
nel Salernitano, dal conte Acquaviva 
di Piceruo e da altri. Degni di speciale 
considerazione sono inoltre ì migliora­
menti ottenuti, non soUaato per la qua­
lità dalla lana, ma eziandio per lo evi­
luppo della carne, prima per mezzo del 
Kambouillet e receutemi.'nto con la va­
rietà di Ghntillon importata nel depo­
sita di Portici ed esperimentata larga­
mente negli Abruzzi e nella campagna 
romana. 

Passiamo ora al movimeoto commer-
ciaUi. 

La importazione di questo bestiame 
si mantenne quanì (erma, pccetto piccoli 
aumenti, dal 1871 al 1876, aggrnvan-
dosi dai 13 ai 19 mila capi. Nel 1877 
si clave ad oltre 30 mila capi, suese 
rapidameiito a i l 5 mila ed â  10 mila net 
1880 e l 8 7 8 per eleva^ai in modo slra-
ordiuano n»I 1881, in cui giunan alla 
cifra non mai tuccata di 6S,768. Nel 
1882 scesa a 60,891 capi ; indi è con­
tinuata a scendere, tranne nel 1885, 
fino a ridursi a 27,833 capi nel 1884. 
Queste cifre, è d'avvertirsi, sono com­
plessive tanto per gli ovmf ohe per gli 
animali caprini fluo al 1S82, dappoiché 
soltanto nel 1883 furono distinti gli uni 
dagli altri nel nostro movimento com­
merciale. Cosicché negli ultimi quattro 
anni la Importaslooe dei soli ovini, 
mantenuta distìuta dai caprini è stata 
cosi: 

Anno 1883 uoraero 
» 1884 » 
» 1885 

1 quattro quinti del bestiame impor-
tat'j ve:goni! dall'Austria; a gnode 
distanza rimana la Svizzera e subilo 
dopo segua la Francia. 

LVsporlatioue, considerata pure ora-
plessivainente, del bestiame ovino e ca­
prino SI é ridotta alla metà di quella 
ch'era nel 1888. Noi che nel 1871 e-
sportammo 181,769 e giungemmo ad 
esportare, dopo lievi ttumenti e diminu-
7,ioni iBteimedie, 256,169 a>pi nel 1877 
e 871,267 nel 1878, si-inn si-.e-i a 
g06.S33 uel 1884 ed a 136,i<4e nel 
188SI Mantenendo separato il movi­
mento cnmmerclale, negli ultimi quattro 
anni abbiamo pur I soli ovini queste 
cifre di esportazione : 

Anno 1S88 numero 261.940 
. 1884 . 196308 
» 1886 . 123796 
» 1886 (10 mesi) 80.038 

Sussiste sempre il fatto che l'eiipor-
tszlone dei soli ovini è ridotta alla metà 
di quella ohe era nel 1813. I qualirn 
quinti dell'esportaziuno italiana vanno 
In FraiiOi», I altro quinto è diviso tra 
la Svizzera e l'Aus'.ria Ungheria. 

30,409 
34.376 
36,764 

1886 [10 mesi) U,081 

CORRIERE DI FIRENZE 

(NOSTRI CORSISPONDENZA). 

f lre i ime, 13 gennaio, 

onoranze a flossint. 

Il giorno 16 p. p. si adunò nella 
Sala grande dell'Istituto Musicale sotto 
la presidenza del Marc, Filippo Torri-
giani il Comitato per le onoranze a 
Rossini, 

Il presidente disse cotue per inizia­
tiva del. deputata Muriotti delegata a 
cappreseiitare il Governo a Parigi pel 
trasporto delle ceneri del sommo mae­
stro;.come il medesimo aveva otte­
nuto il concorso del Governo, non solo, 
ma ancora quello di S, M. li Re e ciò 
per un monumento in Santa Croce a 
Qiovacchino Rossini. 

Yi'iine letta una comunicizione del 
minis'ro delLi pubblica istruzione, ouo 
la quale sì traccia il compito del Go­
mitalo. Fu dato quindi incarica alla 
Commissiono esecutiva composta dei 
professori Berlini, Uaudolfi, Tacchiuar-
di, cav, Sbelei, Carocci e Pini di vedi-
gero il programma delle feste, rilascian­
do ogni pompa civile alle Autorità lo­
cali, riservandosi l'iniziativa dell'esecu­
zione delle feste musicali. 

Fu accettata la generosa offerta della 
splendida Messa del comm. Mabellini, 

Fra non molto riparleremo, detta­
gliando per asteso l'attraentissimn pro­
gramma di dette Usi"; le medesime 
verranno date in occasione dello scuo-
primenlo della Facciata del Duomo, 

« * * 
Concertista. 

L'avvenente signorina Isolioa Fonia-
nelli fliuliata, passando pel Friuli per 
recarsi'a Trieste, si fermerà in Udine, 
dove In uno del primari teatri darà dae 
concerti uno dai quali sarà dato esclu-
eivameiite a scopo di b>nefloeDza a fa­
vore della classo indigente ndinese. 

Il nome e il credito, che ormai gode 
si esimia flautista, mi fanno sperare che 
gli udinesi accórreranno numerosi a co­
noscere una cosi distinta e provetta ar­
tista. 

* « • 
Necrologia. 

Alle 2 pom, d'oggi ha avuto luogo 
il trasporto funebre della salma del ge­
nerale comm, Oiorgio Mo.seir. 

Apriva II corteggo il 2» regg, fan­
teria comandato dal colonnello Lamberti, 
Veniva quidi il feretro portato dai fra­
telli dolla Misericordia, ne reggevano 1 
cordoni i generali Milaiiovich, Casuccinl 
e Mantellinì; i colonnelli della Seta, 
Cortaocl e Novellini, 

Seguivano il feretro il generale Bai-
dieserà, Belli e Aroiini con uno stuolo 
di ufficiali delle varie armi. Chiudeva 
il trasporta un distaccamento di fan­
teria. 

Nacque in Pordenone il 31 dicembre 
1828, fece le campagne per la indipen­
denza ed unità italiana del 1869, 60, 
66 e 70, Decorato della croce di uffi­
ciale dell'ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro, di quella di comm. della Co­
rona d'Italia; nel 24 giugno 1866 con­
seguì la medaglia al valor militare, pel 

coraggio dinioiratu cooducando • 1 suoi 
soldati ette si illontana^an.i alt' aeaaln 
nel fatto dt SiLtiicla dui Tione avve­
nuta in quel ^ r on memorablU. 

\ • 
. Ttaio Pagliano, 

Questo Tontit aprirà col giorno 16 
le sue porte ali. celebre artista Emma 
Nflvad ', nome ifiimai reso celebre nel-
l'art-) musicale.'Ddl'it/ricana njn ne 
parleremo; soI(iaì limitxremo a dire, 
che se l'uUim^rappresentaziono, non 
fu meno peggloldslte altre, lo spetta­
colo non può drsi veriments degno 
della nostra clltj La bella musici del 
Mayerboer ha bijugno d' altra luterpre-
taziooe e d'altrui esecuzione. 

i * 
• * * 

Ttara Aìffri, 

G<iotioua sem(ro a recitare la brava 
oomp'ign a Corsili, i'l'mporiutio o<nc8 
l'avaro, «operett, vaudeville» ohe riehU-
ma seralmente m numernso pubblico. 

Benìssimo la àgnora Matiioci prima 
donna soprano, bsnìssìm'i sempre il 
bravo Corsini. 

Sappiamo da (iute sicura come nella 
prossima estale iltta compagnia farà la 
sua comparsa ad idine. 

Àuguriataii ai lostrì CDuaittadinì al­
legre aerate poiclé detta compagnia è 
quello che si può dire di buono e di 
capace. 

Parlamento ITaziozials 
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Seduta del 17 — Pres, DIANOHERI. 

RoilanI prescola la serie 5.a dei do­
cumenti sulla guerra tra il Cbill e il 
Perù e la Bnlivia, 

Ellena piescma la reiaz eoe sul bi-
lancin del Tesoro 1886 87, Riprendosi 
Il discussione dei capitoli del bilancio 
doli' interno che >onn apjirovati. 

indi approvasi II totale nella spesa 
ordinaria di lire 01,774.558,26; straor­
dinaria di lire 8,402,347,84 e il rela­
tivo articolo di legge, 

Procedesi alla votazione a scrutinio 
segreta, 

Depretif presenta il disegno di legge 
per autoirzzare alcuni cumaai ad oltre-
passare il limite di sovraimposta fnn-
diaria. 

Mei svolge Uii'interrogazione sulla 
possibilità e convenienza di una ulteriore 
diminuzione del prezzo del sale. 

Maglianl e Grimaldi rispondono non 
essere possilule, 

Marin svolge un' interrogazione per 
sapnre se e quando presonterassi il pro­
getto per regolare il diritto di vagan­
tivo nelle provinole venete, 

Orimuldi risponde che In presenterà. 
Mario dichiarasi sodliafatiu. 
Saliiiidra svolge un'interrogazione sul 

regolamento per le siamooi di monta 
degli stalloni dello alato e ricevuta ri­
sposta da Grimaldi diobiarasi soddi­
sfatto. 

Oocaapieller svolge un' interpellanza 
sui provvedimenti presi dal municipio 
di R'ima depo l'incendio del palazzo 
OJeaoalchi riguardo al corpo vigiti, sul-
l'ampl-nrainto di viu Flaminia e aui 
lavori in lioma. Ch>ede lo scioglimaato 
del Consiglio comunale. 

Dichiarisi esiurita l'interpellanza. 
Aniiuoziasi un' int'rrngazione di Si-

meoui sul progetto d'una nuova tariffa 
per gli onnr-iri agli avvocati e procu­
ratori, 

Chiusa In votazione proclamasi ap­
provato il bilancio del ministero del­
l' interno eoo 163 voti contro 68. Levasi 
la seduta. 

100,000 (irò scomporge. 
I3u piego contenente 100,000 lira io 
cambiali spedite dati» Dioca Cantonale 
Ticinese ni B.inco di Napoli a Milano 
è uulatfl, non 1̂ an precaimento uom», 
smtirritn. 

Il direttore della Banca Cantonale 
Ticinese è venuta a IVlilano per sane-
giurare il pericolo ohe le cambiali, pros­
sime tutte a scadenza, possono essere 
pugate. 

Furono avvertite tutta le o-ise ban­
carie milanesi del nomi e dello firmo 
che portano le cambiali smarrite o in­
volate, 

U freddo. 
t giornali dell'Alta Italia sono pieni, 

di freddo, A G-nova, Turino, Milano, 
Venezia, fredjjo intenso, Intensissim" ad 
Alessandria, ove I' aspetto della r.Uléi è 
desolante. Il termometro è a 8 gradi 
sotto zero. 

A Onmo II termometro R><auinur se­
gnava lert'„Ur<) 12 gradi sotto zero. 

AlI'Bstsro 
Valanghe e passi sepolfi dalla neve. 

L^ comunicazioni col nord dell'alta 
Slesia sono interrotte ; alcuno Incalità 
sono conapletuini-nie bloccate da un'e­
norme quauliià dì neve. 

Se no» ai potranno sgombrare le 
strade, si teme abbiansi a venàoare delle 
disgrazie. 

Furono apodite uutnorose squadre di 
braccianti, ma il lavoro di sgombero pro­
cede lentamente. 

Ano te dai confini della Rùssia giun­
sero notizie allarmanti sulle condizioni 
di alcuni p'iesi, che furono quasi se­
polti dalla neve. 

il movimento commerciale è quasi in­
terrotto ; to-monsi unoho maggiori danni 
per lo sgelo delle nevi. 

In Città 

Acquisto di on«alU>iitallonl. 
Il Miiiiatera con avviso 8 geunaiu 1887 
ha determinato di acquistare nell' in­
terno del R'gno cavalli intieri dì puro 
e mezzo sangue ingle«e o urieiiiale, ed 
anche ilei prodotti di questi ultimi della 
età iiOii minore di anni tre aiaé nati 
uel 1884. 

Le donn-inde saranno fatte su carta 
bollata da 1 lira dirigendolo al Umi-
stero d'Agricoltura, facendole pervenire 
non più lardi del 31 maggio, oon ac-
compaguaiaento del certiHcatu d'origino 
del cavallo offerto, e coli' Indicazione 
delle corse che avesse fitte. 

Apposite CommissioHi, in giugno e 
luglio visiteranno ì civalli, in località 
da determinarsi p-ir p'ù centriche ai 
paesi donde verranno fatte le ulTerie. 

Gli stalloni tl'ii quali non si conosca 
la produzione, n che non abbuino com­
piute corse puliblione, verranno sottupn-^ti 
ad uu esperimento a aelU od a t<ra con 
Una percurraiiza non minore dt 3000 
metri, I puro sangue possono essere pre­
sentati anche in ottobre » Varese in 
ocrasioue delle corse. 

P e r Io sgombro dello novi. 
11 munioipio ha pubblicato il seguente . 
avvito ! 

Dovendosi esigere l'esatta osservanza 
dulia disciplino contenute nel Regola­
mento di Polizìa urban-i circa lo sgom-
bio delle nevi e del gelo, trovasi op. 
purtU'io di pubblicare te disposizioni 
relative, interessanilu i cittadini a pre­
starsi con premuri onde alluntauare 
pericoli all'I sicurezza delle persone. 

Art. 157. Ogni proprietario. Inqui­
lino, uiaérvieuta dt chiesa, custode di 
locali 0 siabilimenli si pubblici che pri­
vati, non appena caduta l-i neve, dovrà 
far sgombrare immediatamente le strade 
luogo la fronte dui fabbricato per tutta 
la larghezza del marciapiedi, e per 
quella di metri uno ove non ne esista 

Art. 163. L:i nevi non potranno mai 
essere animont'Cchiate in modo da im­
pedire la libera circulazione del ruota-
bili. 

Art. 177. Nel caso di gelo ogni fron­
tisti ha l'obbligo di far tagliere imme-

EIEZIONI POLITICHE 

Modena 17. Risultato di 62 sezioni .-
Araldi 3167, Oadeiiazzi 2154. 

Proclamato eletto Araldi. 

Wapoli 17. Risultato definitivo : Zaini 
5110, Fusco 4623, dispersi nulli 173. 
11 seggio dei presidenti in seguito ad 
annullamentu dei voti, ha proclamato 
eletta Fusco. 

Verona 17, Proolamatci eletto Giu­
dici. 

In Italia 
J carl«(iig|i » le buste dei deputali. 

Venne acoerlalo che dfil 1885 al 
giorno d'oggi, i deputati consumarono 
pei loro carteggi 100,000 fogli con al­
trettante buste. 

Iio «artollae itostnil «lei 
privati coiioldcrate «ìome let» 
toro» La direzione generale delle Po­
ste SI lagna che circolano cartoline pri­
vate le quali hanno le carutleriatiobe 
di quelle provvedute dall' amministra­
zione e sono affrancata con francobolli 
da l o e d.i 2 centesicii locondo che è 
tbauoscritta o stampata la oomunloazione 
che si vuoi fare. 

La direzione delle Poste osserva oon 
ragione l' abuso che si rileva, il quale 
ridonda a danno degli iuteressi postali, 
in quanto che, non obliterandosi sulle 
cartoline provvedute dall' amministra-
zlone l'effigie Sovrana, sfuggono a sif­
fatta operazione anche quei-ie di cui si 
tratta, per cui i fmnoobolll applicali 
alle medesime possono essere staccati 
ed adoperati nuovamente. 

Fu quindi duciso chi lutto lo carto­
line private dovranno considerarsi come 
Ietterò e franc-jto di conaeguenza, ap­
plicando, in caso diverso, la relativa 
tassi ed obliterando 1 francoboUt one vi 
fossero apposti. 

Pacchi postali e telogruin-
lUia Ven leni appianata le difficoltà utia 
le Società ferroviarie opponevano .al tra­
sporto dei pacchi postili fino a cinque 
chilngrumm. Perciò quanto prima ver­
rebbe applicata la riforma per la quale 
occorie un aumento di circa 200,000 
lire. 

Il trasporto rimarrebbe a cimiuanta 
centesimi. 

Il ministro dei lavori pubblici sta com­
pletando gli studi per la riduzione della 
tassa sui telegrammi privati, provve­
dendo fin d' ora all' impianto di nuovi 
fili. 

La riduzione sarebbe del 26 per cento, 
sulle tasse attuali, 

Ln riforma dei pacchi postali verrebbe 
attuata in aprile. 

IiaurentI In m e d i c i n a . I Sin­
daci devono trasmettere ai rispettivi di­
stretti militari un elenco nominativo 
dei militari di milizia territoriale, a 
qualunque classe e categoria apparten­
gano, 1 quali siano laureati in medicina 
e chirurgia, 

E«80 dovrà pervenire ai distretti mi­
litari non più tardi del 31 gennaio corr, 
ancorché fosse negativo, 

Qaulli tra i detti militari laureati in 
medicina e chirurgia che desiderano di 
essere nominati sottotenenti medici di 
milizia territoriale, possono presentarne 
domanda ai disiretti' suddetti, 

S o c i e t à pat t inator i . Si avvor' 
tono i sig. Soci ohe da oggi in poi 
resta aperto la vasca pel pattinaggio. 

•. * 
• « • 

L'adunanza anuuale avrà luogo nella 
Sala superiore del Teatro Sociale 11 
giorno 21 corrente alle ore 12 meri­
diane. 

dlatamento lo strato di ghiaccio ohe per 
la neve o per qualsiasi altro motivo si. 
fosse formato sui marciapiedi lungo la 
fronte dolle osse o del fondi privati e 
pubblici, e di -spargere nel frattempo 
sabbia, paglia e segature di legno, per 
Impedire sciagure. 

Egualmente devonsi coprire con ta­
vole ben adatte n stttnje assicurate la 
ferrata ohe si protendono sui marcia­
piedi. 

Art. 178. Nel caso di caduta di molta 
neve, ogni proprietario,. inquilino, od 
abitante, bx l'obbligo di scaricare i 
tetti e far rompere le tilde di neve 
sporgesti dal medesimi, usando però 
tutte le precauzioni che sono necessa­
rie onde prevenire pericoli, e noi primo 
caso di avvertire l'Autorità munioipaie. 

Art- 179. Sì dovniuna atacoard dalle 
cornici, t'itteje .«pargenti (linde), grou-
daj-4 ecl .̂, i ghiticci che andassero for­
mandosi, 

P r l a c l p l n d ' incendio . Nella 
Casa in Vm R.altu abitata dai coojugi 
Sarti Oeccbioi, ieri versa le 71 |2 pom, 
pri-se fuoco un camino. 

Tosto sì presiarono all'opera di estin­
zione le ragazze addette al laboratorio-
dei sunuominatl Sarti-Gecobiui e di ciò 
meritano in p.irtioolar modo lod-ite; il 
padrone e i servi della Croce di Malta, 
iiDOohè -il »ig. Andreoli- Francesco e 
uno dei figli lei cav. Aniomo Volpe. 

Mercè, l'opera pronta ed efficace, l'in­
cendio fu soffocato in brevissimo tompo. 

P e r la quarcciiiua del 188S. 
Sappiamo essere stato iti-liberato Italia 
onorevole Presidenza del Teatro Sociale, 
per la ventura quarr-sima del 1888, uno 
spettacolo dì prosa. Sulla scelta però 
della Compagnia dra|Uinatica che dovrà 
agire sulle scene del nostra masssima 
teatro, nulla è stato ancora deciso. 

Noi, nenza pretendere di dar consigli 
agli egregi componenti la Presidenza 
ctio hanno sempre mostrato di saper 
far le cose a dover», suggeriremmo una 
nostra idea ohe crediamo esser condi­
visa da molti. 

Da parecchi anni ci vien fatto di leg­
gere SUI giornali della penisola i mag­
giori elogi iid un'artista che 6 decoro 
e vanto dell'arte drammatica rappre­
sentava, ed è ad. un tempo capo di 
una. reputaiiasiina compagnia; L' altura 
a cui v,qgliamo alludere, è'Giovanni E-
manuel, versatile quaut'altri mal, che 
riesce io tutti i generi e ooglie di con­
tinui allori sia nella commedia che uel 
dramma e perfiuo nella tragedia. 

Anzi, da ultimo a Milano sollevò i-(i'. 
moro una sua interpretazione dell'OfeJfò -' 
di Shaekspeare, mentre sappiamo per' 
bocca stessa dì artisti dratumiitiel, ch'egli 
è grande e origiimle nell'^lTOteo e u-' 
guaglia nientemeno che il semino Salvini; 
nell'Arduino .ji'iurefl,-del Morelli. ' •' 

Ora, ecco una felicissima ooca.4Ìoaa 
per farai sentire eotesto attore acola-
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matiffitino, scriUuraDdo appunto U Goni* 
pifinia da lui diretta, pe.t 1» Quaresima 
del 1888, 

L'Buaaii»! aarebba affitto uuavn per 
tioi, e fi't oiò riicoomaudlAiaa «aldta-
BÌinam-oto, anobe a nome di piireochi 
bUDDijimnl, l ' idfa di farlo venire qui 
appunto nella Quaresima del y<-niuro 
BODO. 

E faecinm» voti parohji uà tale desi­
derio Tocgi preso \n comidevaiione e 
appagato, 

II* A p e Biurli l lco nmin ln l - | 
a t r n l l v a deli'1-9 getiama 1887, uu-
Olerò l 'S , ba pubbiloiitu il gegueaie som-
mano: 

Ai nuovi e voeijlii abbonati — In-
oo..ve.iÌ6nli luovilabili — Po Liliime : 
I divittl di Segreteria negli ufdci oo-
mu l'ii — Oli ThOUioo di un 0«or-
valore — Dirtio Positivo C VJI« : Il 
Possesso nel Diritto Uomu.o — Testa-
mento olografo anteriore e testamento 
olografo posteriore — Minori, Patria 
potestà — Immobile per destinazione 
— Cimo l i a t u r i : Snir ieorizione d'ipoti 'oa 
in forza d^l verbale di onnciliaziune e-
re t lo dal Conci l ia tola — D'riHo Cano-
n 'co Civi le : fi''iiefi<.'i e cuppelluoio lai- , 
cali — D r i l l o Po*it.vo P e n a l e : La 
Giiesaiioue, Le Corti di Cassitzions in 
Itiilia — Diri t to Costi tuzionale : Dulia 
conviioiiiione dei Collegi e le t toral i nei 
casi di viicaiiza — Dirit to Ammiois i ra- . 
tivo : Costituzione d>'lla Oiunta — In- > 
coiupat ibi l i t i Ammlois t raUve : Canai-
g l u r d comunale — Impiagat i comunal i , 
Docenti , Licoiiziameoto — Riscossione 
delln imposte e delle en t r a t e comU' ali : 
Si>rvÌ2io di Tesorer iu — Finanza : Dazio 
— Ricohezsa mobile, iNormali Ministe­
riali — Esercizio Professionale: Nomi­
na ail'utficlo di Notaio — Varietà Sio-
rlco Legali : Stona del Diritto, 

Copenina: 
KFgole e norme Asso per gli Asso­

ciati — Non si tien conto delle disdetto 
d'abbonamento fatte dopo novembre — 
La malattia del Direttore — V ultimo 
numero deH'iipe — L'agitazione dei 
Segretari comunali in Sardegna — Ai 
cortesi associati dell' Ape — All'Acca­
demia dei Ragionieri — Il Fallimento 
— Corrispondenza in franchigia. 

I l d a t t . ^iVIIliRiui W. n o g e r a 
Chirurgo Deniista di Londra, 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di danti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più i'ecenti 
progressi di'lla moderna scienza. 

Egli si trova in Udine oggi al primo 
piano àeW Albergo d'Italia, 

O A R W E V A t . E 

B a l l o l i o e i n i e . Al ballo che darà 
il Circo'i) operaio sabato sera, al Teatro 
Nazio alo, interverranno i soci in gran 
numero. 

Sappiamo anzi che taluno dei soci 
sta preparando .qualche bella improvvi­
sata pur quella sera. 

Obi andià, v<?drà, 

V e a t r o I H i n e r v a . Ecco il re­
pertorio dei ballabili che si espguirattiio 
dall'orobeatra del Consorzio filarmonico 
udinese diretta dal maestro 0 . Verza 
dorante la corrente stagione di carne­
vale al Teatro Minerva : 

Domani a sera avrà luogo il primo 
veglione mascherato, il quale sarà cer­
tamente anim-ito,perchè quest'anno, ohi 
vuole divertirsi, bisogna che approfitti 
a tempo, essendo il oaruevatu di breve 
durata. 

Assicuriamo poi cba i ballabili meri­
tano di essere uditi da tuitl coloro che 
si dlvurtono a soiiiire della buona mu­
sica e ben eseguita. 

Prezzi : Ingresso lire 1, per ogni danza 
ceni. 40, un palco lire i. LA sedie in 
prima e seconda loggia saranno libere. 

Le signore diinoe mascherate avranno 
libero I' ingresso. 

Egregio Professore, ' • • • • • » ' • ' IJSIV) 
Preifo spedirmi a posta corrente n. 18 

bottiglie del suo Galattoforo. A tale uopo le 
rimetto l'unito vaglia. 

Detto Galattoforo l'ho trovato, contro mia 
aspettativa, giovevolissimo. 

Dcv. Francete!) Vannucci. 
Coprono (Pr( di Homa) 19 ottobre 1885. 
Questo nuovo trovato, di gratlssimo sa­

pore, ha facolUi di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive allatto. 

Una bottiglia di Oalaltoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 2 7 0 0 . Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Pare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Mentore Proita-Glurleo In 
Napoli , (Via Roma e o n e n t r a t a 
dal V ie* •.* Por ter ia S. TumnaMo 
n. *0 p, p.) 

Pagamento anticipato. Non fiderai neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tntte l e p i a u e . Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLfiO. 

Proverai 
Val più tin'oDcia di buon uome cho 

milìa libbre d'oro. 

« « 
Val più una cosa f^Ua che cento (ÌH 

fare. « * « 
Val più ut) acnioo cha Ctsolo pareatU 

. nota_^l0gra 
Si parla io un salotto di una disgra­

zia avvenuta a un signore di buona 
società: 

— Si consolerà — disse qua lcuno. — 
Il tempo sana tu t t i ì dolori . 

— Non sempre — osservò una si. 
gnora. — Io ho avolo un violento di­
spiacere, e il tempo non lo ha caucei-
lato. 

— Qnale ì.„ 
— Il mio primo capello bianco I 

VALZER 

Sempre o mai 
Misteri del cuore 
Sopra i flutti bleu 
La Vienna giovane 
Rugiada del mattino 
Letizia 

Waldteufel 
Fahrbaoh 

id. 
id. 
id. 
id. 

MAZURKE 
Pensa a me 
Da lontano e da vicino 
Cercale la donna 
Il piìt s ,vio cede 
Suoni della sera 
Tenerezza 
Rose bianche 

Oung'l 
Strobl 

id. 
0 . Straass 
Riihr 
Fahrbaoh 

Id. 

POLKE 

R'ta.roo dai campi 
Flànerie 
Fiacre 117 
Nella foresis 
Galopp eU'ttrico 

Waidloufel 
Fahrbach 

id. 
id. 
id. 

I Colombi di San Marco 0 . Strauss 
Anelante Faust 
Un ballon d'essai id. 
Trionfo Passer 
I Pattinatori di Salisburgo id. 
I Vagabondi Gung'l 
Scherzi di maschere Lunge 
PiJisioalo Konig 
Ziictiberó e caffè M lloclcer 
Canélià pesta Pur;<sauta 
Dama di cuori D.r. F, Fariatli 

Quantunque questo repertorio ala, 
come si v"de, composto di un gran nu­
mero di ballabili, pure sappiamo che 
altri pezzi di buoni autori sarnano ag­
giunti. Fra qui'sti, tre del bravo signor 
Lopes maestro della banda militare. 

S c i a r a d a 
Sogliono 1 primi 
In letto stare 
Sin quasi all' ora 
D'̂ 1 desinare. 
Se beo ti vuole 
Il mio secondi!. 
Brami che vada 
All'altro mondo. 
Sovente il vizio 
Del mio lolale 
Conduce l'uomo 
All' ospedale, 

azione della Sciarada precedente 
M a r - t t f r - a . 

I^otìziario 

Alla tornata Odierna, l'on. Nicotera 
Voleva interrogare ti ministro dell'In-
terno per questa elezione. 

L'on. Depretis pregò Nicotera n riti­
rare la Interrogazione promettendo ohe 
provvederà. 

Disse che ha fatto Inviai s a Castel-
lamare quattro compagnie di truppa e 
che ordinò la Immediata eped zinne dei 
verbali dell'elezioos, 

A memoria dei p à vecchi parliiueu-
tari questo caso di proclamazione arbi­
traria d nuovo upgli anniili parlamentari 
d'Italia, 

Un proiielto di legge per Ùpriani, 

In un' adnniiiiza tenuta a Roma dai 
membri del comlt'ito l'ieltorale sociali, 
sta dì Forlì coi disputati dell'estrema 
sinistra, fu stabilito di presentire un 
progetto di legge, per Interpr'iars nel 
senso pia lato l'articolo delia- pTescri-
linna applicata al caso di Gipriani. 

Questi firmerebbe la domanda di gra­
zia qu-indo la Gamern ave ma preso in 
considerazione il progetto. 

Ultima Posta 
L'agilaztone operata nel Bcljrto. 

Marchiernnes 16. Vn« dimostrazione 
operala cnnposta di 4000 persone chie­
se il suffiagio uuivers.le. 

La dimostrazione si è sciolta fra 
grande calma. 

Lo sciopero noi bsciun di Cbarleroi 
comprende atiualmeoie 2000 sciope­
ranti, 

La mnlatiin di Silistury. 

Dispacci privati da Londra dicano 
ohe Salisbury fortemente impressionato 
per la morte d'Iddeslelgb cadde am­
malato. 

Telegrammi 

PISPAOOI DI BORSA 
VGNEIZU. 17 

BendlU ItsI. 1 gennaio da 09 78 • 9D 99 
1 laglto 97.(8 a 97 73 Ailoai Banra Naiio-
nale — a ——Danai Tono» da 879. 
a 380— Barn» di Credito Venata da 271,—a 
272 — Baciali cottnalonl Veneta SS9. a BUI.— 
CotoniMo Venetiano 19e.— > 19i) — ObbUg 
PtMtltu Veoeda a pteml 22.50 a ìt. — 

CaiKbl, 

Olanda se.3 1(3 da Getuiania61— da l ìS .— 
a 138,26 e da 138 35 a 1.18.(0 Francia 8 da 
100.20( a 100.601— Belgio 3 lia da - - » —.— 
Lnndm fi da :!6.1S a 36.19. Svinerà 4 100.- • 
a 100.16 e da 1(X).36 a 11)0.40 Vienna-Trlotte 
4 da 201.6|S — 3 0 3 . - 1(6 a da a • 

Valute, 
PeiEii da 20 francbi da — a —.— Ban-

gasate aiistriacho da 301, i1[8 a 303.1(3 

Seento, 
Banca Nailonale 6 1]3 Banco dJ Napoli 8 1(3 

Banca Veneta Laoca di Crcd. Voa. 4— 
if'IREirZK, 17. 

B«nd. 100.15 1 Londra 35.18 —(— Francia 
100 62 t Motid, 780.— Mob, 1033.38 

MILANO, 17. 
Rendita Ital. 99,96 —90 —. — Morid 

—.— a — Carati Ijindra 39 31 17|— 
F t u e l * da iOO.62 a — Berlino da 133.60 ;40 
—.— Peni da 20 franchi. 

GENOVA, 17. 
Rendita ita lana tend. b. 100.07 ~ Banca 

Dul.inale 3378 CTOIUW mo'<llian 1925 — 
Merid. 7B3.— Mediterranee 692;— 

ROMA, 17. 
Rendita italiana 1G0.20 |— Banca Sen. 735.60 

PARISI, 17. 
Bandita 81,72 — Rendita 82i32 110,82 — 

Rendita Italiana 99.20 Londra 26.87 1)2 — 
Inglese 100 16|18 Italia —( B«sd. Tuiea 14.75 

VIENNA 17. 
MobiUaro 391.20 Lombarde 101.40 FstraTie 

Aoitr, 368.60 fianca Nazionale 8 7 1 . — Napo­
leoni d'oro 9.93 1(3 Cambio Pubi. 49.90 Carni 
blo Londra 136.66 Austriaca 83.36 Zecchia-
imporìali 6 98 

BERLINO, 17. 
Mobiliare 433.— ^uiltiachc -HO.— Lombarda 

165.— Italiane 99.90 

LONDRA 16 
Inule» 10'' 13)16 italiano 97 15)10 Spagsnolo 

— Torco 

iVuoui arbitri elettorali. 

Roma 17, Nel quarto collegio di Na­
poli (Caateliamarej à succeduto qualche 
cosa di simile che nel Roma seconda 
(Velletri), 

Annullata la elezione di Fusco Ca­
stello per brogli elettorali, si rìpresentò 
alia nuova elezione lo stesso Fusco con­
tro l'antico avversario comin, Ziìiiy, 

La lotta elettorale é stata vivissma, 
li Fusco era appoggiato dai ministe­

riali, gli operai sostenevano il Zaiuy, 
vi furono contese e zuff-i violenti. 

All'elezione di domenica la maggio 
raiisa dei voti era per Zainy, i parti­
giani del Fusco che si erano impadro. 
niti dei seggi, annoiarono una grande 
quantità dì soliede. 

Cosi fu proclamata eletto il Fusco, 
benché l'altro avesse riportato parec­
chie centinaia di voti di più. 

La sopraffazione deve avere acceso in 
modo straordinario gli animi a Castel-
lami-re, tanto ofie il governo, come ve­
drete, fu coitretlo a prendere misure 
ladioali. 

• • mtMiaaMrimiirtiriffiiiiiaÉB5illii 

P a r i g i 17. (Camera) Goblet pre­
senta Il progetto per snppressiono d'un 
certo numero di sottoptefetture. 

Discutesi il bilancio rettiQcatu del 
1887. -••• 

Cominciasi qutdlo de l l ' in te rno . 
Il credito inscritto nel bilancio al ca­

pitolo, stlpendii dei prefotti e sottopre-
fetti, è diminuito nella cifra che rife-
rìscesi agli stipendi dei sottnprefetti, in 
seguito al voto che provocò la dimis-
sione del gabinetto Freyclnet, Ooblel, 
dichiara che la questione si disciilerà 
della Camera soltanto qu indo verrà in 
discussione II proglto presentato oggi 
circa la soppressione d'un certo numi^ro 
di sottnprefutture. 

Frattanto il Senato sari chiamato a 
ristabilire nel bilancio il oradito neces­
sario. 

Alla discussione del capitolo, relativo 
ai fondi segreti, Aohjrd propone un e-
mendamento a tenore del quale una 
commissione incaricherebbesi di control-
Iure I fondi segreti e il credito dei me-
dusimi dscendenti a 2 milioni si ridar-
rebbe a 700,000 lire. 

Goblet riiipoadenda ad Achard sostie­
ne la necessità dei t'ondi segreti, nella 
democrazia, avjudono bisogno come gli 
altri regimi, pprohè quando m^gg ore A 
la liberià piiì ficili sono i oompiotti. É 
necessario sorvegliare certe mene poli-
tieho. (Proti-ate a eiiiistra). 

Il presidente dal ooneiglin respinge 
il controllo dell'uso dei fondi segreti, 
reclama la fiducia su cui si lesinò coi 
suoi predecessori. 

Pdlleian, pure non dividendo il pa­
rere di Oobliit, dichiara, elio l'estrema 
sinistra si asteria. 

L'emendamento è respinto con 373 
contro 220 voti. 

Il credilo fu poscia appi ovato inte­
gralmente per alzata. 

Memoriale dei privati 

l i l o n e , 17 geDiialu. 

La settittiaiiu ba cominciato colla 
calma e con prezzi fermi. 

mClIanO; 17 gennaio. 

Debolo corronto di domande e d' af­
fari. — Prezzi sempre farmi, — Pre­
domina un e r t o riserbo, prubablmxute 
motivato dall' elettricismo minaccioso di 
cui è suturo r ambiente politico di que­
sti giorni. 

(Dalla Seta). 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

MILANO 10 
. Rendita ital. 110.16 sei.. 100.10 

Napoleoni d'oro —, — 1 — 
VIENNA 19 

Bendila anitrlaca (carta) 83.30 Id. anslr. (arg 
83.80 id. anitr. (oro) 113.16 ( Loadra 126.60. 
Nap. 9.96 (. 

PARIGI 19 
Chiniura dalla aera It. 99.12 (— 

PrupritiiÀ dnlla t ipogr.f lu M. B A K D U S C O 
RitjATTi ALRfiHANnRn flfrflnfc rcifinns 

BIRRARIA AL FRIULI 

La birraria al Friuli ntn in Udine 
piazza dei Grani e annesso stupendo giar­
dino con due grandi tetti je, è d'affltarsi 
ppi 1 marzo p. v. 

La birrari'! è fornita di tutto il ne­
cessario, nonché di mobili, utensili bian­
cheria eco, pel valore dì circa 20000. 
lire. 

L'uso di tutti questi mobile ed atensili 
viene concesso gratis al conduttore. 

Per trattative rivolgersi esclusiva­
mente al rappresentante della casa Rai-
niogbaua di Graz signor Fernando Grog. 
SKr fuori porta Aquib-ja casa Leskovic, 
Udine, 

EPtóMAilió 
nuovo UNGUENTO 

SOLLIEVO ISTANTANEO OEI CALI» 

{Z55 . > D E - A M B R 0 S I 3 
^^'Z^L^tt&i-pàt^ CHIRVBIÌO VfcDlCllRii-CALlISTA 

M I L A N O 

Bwm u Hua^?*ou '̂'̂  c^n^j^nt,. io 
W grantìseo sùriamenU l'elettela a chi osisrverk 

con oaattozzù /' ìstnuione. ' 
L, JiS la scatoi» compierà l., 3 

Vprlrtitn il:i Da Anihmpjs e (inile vi'li'fìniall fatmACtn 
« Drogherìu tiei )>(.'àii'Ji 

JJppnRito in UDINE preaao In F a r m a ­
cìa C o m e l l f * 2 

m m INTERESSASTE 
ai Bachicultori 

S E M E BACHI 
a bozzolo binilo cellulare. 

Sociatà Internazionale sericola 

Il sottoscritto GllANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, h incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confezionato sui M a n t i M a u r c s (Var-
FranciM a sistema cellulare l'asteur, sele­
zione fisiologica e micrcscopica a doppio 
controllo, operazione effettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimsnti in La 
Garde-Praynet. 

11 prezzo del some immune da ilacidetia 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, sa palpabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a cbi ne 
farà ricbtesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1B87 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Qnirìno, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri piiì importanti. 

Gli splendidi ennmerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutto le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella test i 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1836. -
Anlotào Grandis. 

A g e n t i » — Pel mandamento di 
UDINE sig: JLutoalo.Snconmni, 

. Via dell 'Ospitale n, 6. 
Pe l m a n d a m e n t o di Civìdalo s ignor 

Antonio Lisizza, 
P»l mandamento di Codroipo signor 

Falenfiflo Bulfoai. 
Pel mandimeuto di Sanile sig. Stinat 

Giov, Bau. e Montanari Giot;. Balt. 
Poi mandamento di S. Daniele del 

Friuli sig. ^tilonfd Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Binon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento diGemuna sig. Fran­
cesco Cam di Ospedaletto. 

A.V.RADDO 
SUCCESSORE A • 

fuori porta Tillalta, Gasa Hangìm 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

L'acetosi \ende anche al 
minuto. 

»()i I J^^^^^^^^ te i^^^^^^^_^A ( j ^_^^^^^^^ l ' 

Orario ferroviario 
' vedi quar ta papilla) 

iaiiamiBBiiWigaMii 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano al la perfezione, denti e dent iere senza 
molle né uncini . 

Nessun dolore 
nell 'estrazione dei denti e radici le più difflcultose, 
mediante il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per oriflcare ì denti i più cariati ; otturazioni e pu­
li ture adottando i più recenti preparat i igienici. 

* • * 

Si vende, tut to ciò che ..è nece.ssario al la p u l l -
!Kìa e con»ci'vaxloiio dei denti. 

Impossibile ogni concorreuiEa nei firesE'xi. 
TOSO ODOARDO 

17 Chirurgo Dentista 
V d l n o — Via Paolo Sarpi N. 8 — Cd lu« i . 

iiìliilTliMiMlii 
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IL F R I U L ^ I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi e Berna, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

W l t ^ si accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissiii 
• J U . 

Dpjio.le adeaionr delle oolobrlti-mediche d'Europa niunó potrà dubitare dell'effioMia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTKO LE BLENNORRAOIli! SI RECÈNTI CHE CKÒNICHÉ 76 

" Professore Dottor L U I G I P O R T A 
adottate dui 1883 nelle Olìnioho di Berlino (vedi Ùiulsche Klinkh di Berlino, Medìcin Zeilnchrift di WQrtzburg — 3 giugno 1871, 12 ssiiembro 1877, eco. — Ritenuto unico specifloo por le sopradoite 
malattie e roatringimeuti uretrali, combattono qualsiiisl stadio inQanimatorio reaoicale, ingorgo emorroid irio, ecc. — ( nostri medioi oou 4 aoutolo (jitariscouo queste malattie nello stato acuto, abbi-
sognandone di più per Io croifiohe. -—Per eviiacHifaluiflcajioni . ' 
^ I nrDPTnÀ <" domandaì-o sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, dnlla farmai ia OTTAVIO OALLEANl ohe sola ne poisMo la fedele ricetta. (Vedasi^dichiara-
U l U u t l U i i zione della Commissione Uftioiale di Berlino, 1 febbriiio 1870. 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. —J VI compiego buono B. N. per altrctlnate Fillole prof-ssor^ì PORTA, non eh; flacon polvere per acqua ìedaliva, die da ben 7 anni 
esperimento nella mi» pratici), sradicandone lo Blennorragie si recenti che croniche, eil in alcuni casi catirri e r>'stniigiinenti urecrnli, applicandone l'uso come da istruzione che trovasi .segnata dal 
prof. Porla. ,— la attesa dell'invio, con consideraa'one, credetemi doti. Bollini a-'gretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. .. 

Le pillole cosiàno, L . , » , » 0 la scatola e L. l . S O il flacon di polveri! sedativa frai.oho in tuila lialia. — Ogni farmaco porta l'isfruiione chiara aul modo di us.irla. —Cura completa tadicatii 
dilli sopradelti mdlatlie è del sani/ae, L. ì!5 Par cumodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono di.<liiili medioi che visitano rially 10 ànt. alle S pnm. Consulti «nohe per corrispon­
denza. Lii Farmacia, è| fornita dì tutti riniedii che possono occorrere in qualu que sorta di malattie, e ne fa «pedizione ad ogni richiesta, muniti,'So si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. ~ Scrivere alla farmacia ». 94 di O t t R v I o Cia l ICAul , Jtfiinno, Via Meravigli. ^ 

Rivenditori a UDINE: Fabris, Camelli, Mimsini.Girohmi e fliasioii tnijii, farmacia alla Sirena — VENEZIA: fltìlner, dott. Zampironi — OIVIDALE: Podrtcca — MILANO: Stabilimento Carlo 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A, Manzoni e C, via Sala, 16, — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pletrn, 96, u in tutto lo prinoipali Farmacie del Regno. 

l ^ ^ ^ ^ ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S ^ 

c o BARDllSCO Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso OBO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
"'.' • Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubbl ica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA 
~ e si assume ogni genere di lavori. 
, ,_ - . Via Prefettura, N. 6. , , .. ! • '• 

CARTOLERIA 
•>as:i 'B ' " 'K ^ '^i 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecehio, sotto il Mont^ di Pietà., 

;6ENBRi,.lig 
^TA 

•&\^*' SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUBATTiNO 

i/ À 

Capitale ;, 

Statutario, 100,00,0,000 — Emesso e versato, ,56,000,000 

Oorapaaetlxxtexito' dJ. <3 '̂teiiiio-va 
Piazia Demarim, i . 

LiEAPOSTiLE DEL BRiSlLE, LiTL^ThBiLPAClFlCO 
(Continuazione dei ServiziE'. 'PIAGGIO e F.) 

Partenze, d.el Mese di GENN&IO > ' 

RIO JANEIRO, MQNTEVIDEO e BPENOS-AIRES 

Per Montevideo e Buenos-Aires 
Vapore postala ;• • ,• • ii ' . ' i ' ' partirà i l ' Oeooaio 1887 

•^ . i l i - . ' l i t i • • 

» » BISAQNO , » 2 2 ; :.» , » . 

•'.'Per Klo «lanciro (Brasile) 
Vapore postale BISAGNO partirà il aa Gennaio 1887 

Ogni d,U9, mesi à principiare, dall' 8'Febbraio 
col vapore Washington. 

PartenzA diretta per V&LPARÀI30, O&LLAOed altri scali del PACIFICO 

Per informazioni ed imbarco dln^e^rsi iji, GENOVA alla Dire-
s i o n e : Genova, Piazza Marini, i','ei in UIJINE, Via Aguiieja, 74. 
,__._ :, . . I M I i I ;• 1 '• ! . 

;iii.M<:W;iT»ata u i at4»%'a,%i 

<«lv8.A g<MBrM>«€!.% ' 
DI GIACOMO COMÈSSATTI 

a Santa Luola, Via Giuseppe Mazzini, [n Udine 
VENDIÌSI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esparieuio praticate con Boviixi d'ogni età, nel" 

l'alto medio B basso Friuli, hanno luniitiosamaoto dimostrato che 
questa-Puriaa sì, può senz'altro ritenere il inigiiore o più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneflet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una s()cciaJe importanza per la nutrì 
zione dei vitelli. K notorio che un vitello nell abbandonare il latte 
della madre-'*oporIseo non poco; coll'uso dì questa Farina non solo 

(è impedito il deperimento, ma e migliorata la nutrizione, e lo svi-
'luppo doll'animale progredisce rapidamente, 
' '• La grande ricerca chtì si' fa dèi' nostri vitelli sui nostri 
mercati ed U caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento do) latte nello vaiMìhe. e la-sua'maggiore densità 

{>' MB. Rtjcenli esperienze hanno inoltre provato che si pi-esta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini) o per i 
giovani annuali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili-

i\ ' \\ prezw, e mitissìmo. AgJi acquirenti sfiranno impartite le 
ruzioni nocessarie per-l 'uso. 

Ai.ii.-ti:vATOBse n i isova.^'i t 

ORARIO DILLA FERROVÌA 
Fartenso 

DA UDINIS I 
are 1.43 ant. 

„ 5.10 ant. 
. „ 10.29 ant. 

„ 12.óOpom 

" ì'ìi " 
n 8.30 „ 

misto 
oninibus 
diretto 

oinnibns 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 
i VKNaziA 

oro 7.20 ant. 
, 9.((6 ant. 
„ 1.40 p. 
„ e.aop. 
„ 0.66 p. 
, U.S6 p. 

Fartenze. 
0;̂  VKNIilZIA . 
ore 4.80 ant. 

„ 6.8A ani. 
„ 11.06 aot. 
„ • 8.06 p. 
. 8.4B „ 

il retto 
omnibRB 
omnibas 
dirotto 

oamìbuB 
tnìBto 

A»ÌTÌ 
A UDINK 

ore 7.80 ant. 
, 9.64 int. 
„ 3.86 p. 
., 8.10 p. 
, 8.06 p . -
. 2.80 an . 

DA tlDINS 

lire 6.G0 ant. 
. 7.44 ant. 
, 10.80 ant. 
, 4.20 p. 

ómnìb. 
diretto 
omnìb. 
onmib. . 

A PONTEBllA 
oro 8.46 ant. 

„ a.iì ant. 
, 1.88 p. 
„ 7.36 p. 

OA P0NTIEÌ1HA 
loro 6.80 ant. 

. 2,21 p, 
i » B . - p . , 

» 6.86 p. 

omnib, 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A tlDlNS 

ore 9.10 ant. 
„ 4,66 p. 
„ 7.86 p. 
, s.ao P-. 

SA ÓDINB ' 

ore 3.60-«nt. 
„ 7.54 ant. 
» !'•— n 
„ 8.46 p. 
. fl.47 p. 

minto 
omnìb. 
misto 
ODUlìb. 
omnib. 

A TRIESTE 

ore 7.87 ant 
g 11,21 ant. 

, 9.62 p. 
. 12.80 p. 

i DA TRIKSTK 
lira 7.20 ant. 

, 9.10 ant. 

'. , '4,50 p. 
i » 9 — P, 

omnìb, 
nninib. 
misto 

omnibus 
misto 

A UDINI! 
0 » 10.—, ant. 
, ia.8q;p. 
, 4,30 p, 
, 8,«H p. 
, 1.11 «nf 

DA UDINB . 

0 » 7.47 ant, 
n 10.20 , 
„ 12.66 p. 
, 3 . - p. 
„ 6.40 p. 
„ 3.80 p. 

misto 
n 
» 
« 
n 

A CIVIDAl.Ii 
ore 8,19 ant, 

» 10.62 , 
» • 1.27 p. 
, 3.83 p. 
„ • 7.12p. 
, 9,02 p. 

•DA DIVIDALE 

oro 6,30 ant. 
» 9.16 , 
„ 12,05 p, 

.». 3—P. 
„ 8,66 p, 
» 7,46 p. 

misto 
n 
1» 

» 
n 
n 

A UDÌNE~ 

oro 7,02 ant 
, 9-47 . 
„ 12,87 p. 
„ 2,32 p. 
. , •: 6,27 p. 
: 8.17 » 

Non più Tossi 

20 ANNI D'GSFEBIENZA 20 
, Le. tossi'si guariscono coll'uso dello Pillole della 

Penice prcp'ai'a,te dal farmficistà;,Augusto''Móscro 
dietro il Duomo, Udine. . .'' 

ITna scattoia vale 4Ó ccnteshni. 

g Q ANNI D'ESPERIENZA g Q • 

^Qdius , 1887 — Tip. Marco Bsrdaaoo 


